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Il lavoro si propone di mettere in luce l’attività scientifica di Giordano Riccati (1709-1790), con particolare riferimento alla matematica, attraverso l’esame della corrispondenza intercorsa col matematico Gian Francesco Malfatti (1731-1807), ex allievo di Vincenzo Riccati a Bologna tra il 1748 e il 1754 e, dal 1771, professore all’Università di Ferrara. L’ampio carteggio (si tratta in totale di centoventotto lettere, equamente ripartite tra i due corrispondenti) testimonia il profondo legame tra Malfatti e la famiglia Riccati. Il carteggio con Giordano, infatti, costituisce la naturale prosecuzione di quello intrattenuto col proprio maestro Vincenzo (morto nel 1775), oggi andato quasi completamente perduto a causa della dispersione successiva alla soppressione della Compagnia di Gesù.
Il carteggio tra Malfatti e Giordano Riccati riveste particolare importanza poiché ad oggi si tratta dell’unica corrispondenza completa di Malfatti. Infatti la maggior parte delle lettere dirette a Malfatti furono disperse dai suoi eredi e dunque non sono più disponibili. Le lettere vanno dal 1777 al 1789 e riguardano quindi gli ultimi anni dell’attività scientifica di Giordano Riccati. Gli originali sono conservati presso la Biblioteca Civica Vincenzo Joppi di Udine. 
L’analisi del carteggio ha permesso di evidenziare una notevole varietà di tematiche, che spaziano da questioni di argomento algebrico e analitico ad altre di fisica-matematica, sia in ambito meccanico, sia in ambito acustico, senza trascurare l’esame delle principali opere scientifiche dell’epoca. Tra le problematiche più interessanti discusse nel carteggio si segnalano la questione dei logaritmi dei numeri negativi, il metodo delle variazioni, il problema del moto dei corpi rigidi e la risoluzione delle equazioni algebriche.
All’epoca i principali strumenti di diffusione della cultura scientifica erano costituiti dai periodici, primo fra tutti il «Nuovo Giornale de’ Letterati». La rivista, diretta da Girolamo Tiraboschi, in quegli anni veniva stampata a Modena; ad essa Riccati collaborò attivamente redigendo ventuno memorie pubblicate tra il 1777 e il 1788. Tiraboschi aveva tra i suoi collaboratori gli abati Domenico Troili e Giuseppe Contarelli, ex gesuiti, personaggi che compaiono frequentemente nel carteggio tra Malfatti e Riccati. Con l’abate Contarelli Riccati intrattenne un lungo carteggio, in parte conservato a Modena presso la Biblioteca Estense e in parte a Udine presso la Biblioteca Joppi, iniziato nel 1779 e conclusosi nel 1790, poche settimane prima della morte di Riccati.
Malfatti e Riccati parteciparono attivamente alla realizzazione di due importanti iniziative, la Nuova Enciclopedia Italiana, progettata a Ferrara dall’abate Alessandro Zorzi, e la Società Italiana delle Scienze, ideata a Verona da Anton Maria Lorgna.
La Società Italiana delle Scienze fu fondata nel 1782 con lo scopo di costituire una comunità di intellettuali italiani che potessero promuovere a livello nazionale i propri scritti scientifici. In concomitanza con la fondazione della Società, fu pubblicato il primo tomo delle Memorie di Matematica e Fisica della Società Italiana. I successivi volumi uscirono con cadenza biennale; in essi furono inserite quattordici memorie di Malfatti e sei di Riccati.
Nel carteggio emergono frequenti osservazioni e annotazioni ad opere a stampa uscite in quel periodo, a conferma del fatto che entrambi i corrispondenti cercavano di tenersi aggiornati sul dibattito scientifico dell’epoca.
